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La fine di un Ciclo

Siamo giunti al 28 Ottobre, alla fine della nona onda e del calendario Maya. Il tipo di fine che si mostra a noi ovviamente non è di tipo catastrofico e tantomeno negativo. La fine riguarda come sempre un passaggio dimensionale. In ogni termine giace sopito un nuovo inizio, così è stato e sempre sarà nell’eterno ripetersi del Samsāra (nascita, morte, rinascita) della vita.

Ognuno di noi ha ricevuto questo messaggio di fine a livello sottile. Poteva riferirsi ad un lavoro, una relazione, un’abitazione non più aderenti al ostro nuovo essere. Sentivamo che il vestito ci stava stretto o che la comunicazione andava sempre meno verso il nostro linguaggio. Se state leggendo queste parole vuol dire che siete dentro il flusso del cambiamento, che lo sapevate e avevate solo bisogno di una conferma.
La nuova dimensione è sempre più pressante e lascia pochissimo spazio ancora agli indecisi o distratti disattenti ai segnali costanti e incalzanti che ci arrivano. Lavoriamo da tempo sul lasciar andare le vecchie forme, l’attaccamento al materico fine a se stesso, la paura orientandoci nella direzione dell’apertura, della fiducia nel nostro principio Divino che ci collega con tutti gli esseri di luce. Stiamo espandendo e rinforzando la rete che ci unisce nella percezione del senso comune.

I segnali arrivano sempre più chiari e ad un numero sempre più ampio di persone. La capacità di percezione e canalizzazione sta aumentando proprio perché sia le frequenze del pianeta che quelle dell’umanità raccolta (ascolto, preghiera, meditazione) sono cambiate rispetto al passato. 

Per ciò che riguarda il Gruppo Risvegli, il passaggio dimensionale avverrà in un salto quantico, come nelle migliori tradizioni della metafisica. La grande espansione del gruppo e le scelte prima spirituali e poi didattiche ci conducono allo spostamento in una nuova sede, in una Scuola dell’Essere, in uno spazio Sacro dedicato all’ascensione, un luogo estremamente protetto e aperto solo a coloro il cui obbiettivo, stato dell’animo e delle frequenze vibratorie sia sincrono all’ascendere. Per tutti Noi questo luogo sarà “Il Tempio”.
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I Temi dell’Incontro

La scuola Esoterica moderna non tiene per se la conoscenza: “Protegge divulgando”.

Le vie della Canalizzazione:“Stato di ascolto nella frequenza della preghiera”: aperta, percorsa, attraversata, convogliante.

La vibrazione sonora e la penetrazione dell’onda Spirituale nella materia.

Nel momento (momentum) in cui il Cerchio si compatta, “si eliminano le dispersioni”, l’Energia si condensa, si potenzia e produce Ascensione.

L’importanza della specificità che porta ogni Maestro.

Il Maestro interiore e l’effetto specchio.

Piani dimensionali dell’Io
I. Corpo fisico, ciò che vediamo fatto della stessa materia molecolare di ogni cosa del creato.

II. Corpo vitale o Eterico: questo secondo corpo, invisibile ai sensi fisici, è ciò che da la vita alla materia che altrimenti sarebbe inerte. Si tratta di energia codificata, essa ci da la forma, la capacità di movimento e di crescita. Quando il corpo eterico esce dal corpo fisico questo ritorna ad essere materia. Tutti i caratteri personali, di specie, popolo e famiglia sono scritti nella memoria del corpo eterico
I. Corpo Astrale o animico: anche questo terzo corpo è invisibile ai sensi fisici, esso è una sorta d’involucro per l’anima. L’anima è il condensato delle nostre personali esperienze, è la somma registrata di come abbiamo animato emotivamente i nostri vissuti. Alcune caratteristiche che differenziano le qualità dell’anima sono state esplorate dal grande ricercatore Rudolf Steiner da cui seguiamo parzialmente alcune linee. La parte meno 
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evoluta dell’anima è l’anima che sente, attivata da impulsi sensazioni desideri e passioni del mondo esterno. Si affianca ad essa l’anima che ragiona, che si attiva nella classificazione logica razionale dei fatti e delle possibili soluzioni nell’ottimizzazione del miglior risultato personale con il minor dispendio energetico. La frazione più evoluta dell’anima è l’anima cosciente, essa è attiva al momento in cui l’essere umano convogli l’attenzione sui principi superiori del vivere riducendo al minimo la concentrazione ai dettami dei sensi e della materia ma ispirandosi alla visione del bene comune, all’energia della amore disinteressato e incondizionato, che vada verso il principio divino della creazione in ogni gesto e pensiero per se stesso e per ogni creatura dell’universo. Spostarsi verso il mondo spirituale diviene così possibile spostando il nostro equilibrio dall’anima che sente e l’anima che ragiona, verso l’anima cosciente.
Questi tre piani dell’Io sono sotto l’influenza della materia e rispondono a suoi bisogni essi rappresentano l’io ordinario. Esistono tre livelli superiori che appartengono all’Io Spirituale. Man mano che l’anima cosciente si allinea alla via evolutiva il nostro io si trasforma in un Io Spirituale. Rievocando la scintilla Divina da cui esso proviene, egli rappresenta un Dio in crescita. Progredendo nella pulizia i nostri canali diventeranno sempre più sensibili. Svilupperemo la capacità di vedere di sapere, di percepire cosa fare, come e quando, essendo perfettamente in sincrono con il grande meccanismo del progetto cosmico, questo è il Manas, il vero Sé (principio divino del Nome divino in noi). In questa dimensione dell’Io aumenta il contatto con le intuizioni, quelle sensazioni superiori che ci guidano oltre la ragione nello spazio spirituale che ci aspetta, permettendoci di vedere il bene e seguirne la via.
Il Sé diventa parte cosciente e canale d’amore del Regno Divino. L’aumentare del passaggio di queste energie lo purifica sempre più spiritualizzando le tendenze e caratteristiche del proprio pensare e agire. Così come l’anima cosciente trasforma il corpo astrale in Manas, il principio del Regno trasforma il nostro corpo vitale in Buddhi o (principio Divino del Figlio o Regno).
Con il progredire del cammino evolutivo diventeremo esclusivamente puro canale d’energia. Sarà il tempo in cui potremo influenzare e trasformare la materia stessa. 
Quando saremo in grado di fare questo, saremo nell’Essere e non più nel fare. Saremo la forza della volontà divina, Un Puro atto di Volontà, saremo Atma, umani divenuti Dèi creatori. Possiamo sentirci già oggi all’inizio di questa lunga strada con ogni 
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atto d’amore, ogni percorso e scelta fatta nella Luce, con ogni benedizione che inviamo col cuore verso di noi e verso ogni situazione complicata perché possa sciogliersi nell’evoluzione. Ogni volta che le nostre iniziative siano qualcosa di nuovo e nella visione del bene costruiamo nel nostro essere e automaticamente nella Coscienza planetaria, una particella immortale di Atma, (principio del Padre, o Volontà) un pezzo del grande mosaico in cui esprimiamo la nostra potenziale capacità di creare nuovi mondi

